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N
on si trovano bagni-
ni da assumere ne-
gli stabilimenti bal-
neari per la prossi-

ma stagione estiva ed i gestori 
sono pronti a vestire nuova-
mente la maglietta di guarda-
spiaggia. Le nuove regole per 
avere il brevetto stanno tenen-
do ontano molti possibili can-
didati. Ma il tempo stringe e 
sarà difficile trovare bagnini 
disponibili per l’inizio della 
stagione, che ad Alassio co-
mincia da metà di aprile, dal 
periodo le vacanze pasquali 
alla fine di settembre. 

«Abbiamo avviato una spe-
cifica ricerca di personale, uti-
lizzando comunicazioni stam-
pa e promozioni nelle pagine 
dei più importanti siti web 
ma al momento non abbiamo 
riscontri – spiega Emanuele 
Schivo, presidente dell'asso-
ciazione Bagni Marini – Ab-
biamo ricevuto solo 6 curricu-
lum per l'incarico di bagnini, 
da persone con anni di espe-
rienza nel salvataggio ed un 

paio di candidature da ragaz-
zi che hanno ottenuto da po-
co il brevetto. Per quel che ri-
guarda altre figure da assume-
re negli stabilimenti balneari 
abbiamo per ora una sola can-
didatura per il ruolo da bari-
sta. Considerando che la no-
stra associazione è composta 
da circa 90 stabilimenti bal-

neari quasi tutti a caccia di 
personale da assumere, direi 
che la domanda è ampiamen-
te superiore all'offerta al mo-
mento insufficiente». 

I curriculum sono meno ri-
spetto agli anni passati. «Alla 
base di queste esigue propo-
ste pervenute credo ci siano 
problemi riguardo al rinnovo 

del brevetto da bagnino. L'as-
sociazione di Salvamento, ad 
esempio, in questo momento 
non può rinnovare i brevetti 
scaduti e non può nemmeno 
organizzare corsi per assegna-
re nuovi attestati – sottolinea 
il presidente dei Bagni Marini 
di Alassio – Noi siamo alla ri-
cerca di assistenti bagnanti e 
trespolisti. Per candidarsi è 
ovviamente  necessario  un  
brevetto. Al momento l’unico 
corso ad Albenga è quello or-
ganizzato dalla Fin».

Aggiunge Schivo: «Succede-
rà che i titolari degli stabili-
menti balneari torneranno ad 
essere anche i bagnini. In que-
sti ultimi anni i titolari hanno 
assunto i guardaspiaggia per 
avere più tempo da dedicare 
all'accoglienza dei turisti, mi-
gliorare i servizi. Se non ci sa-
ranno le condizioni per assu-
mere nuovi bagnini, i gestori 
saranno obbligati a fare un pas-
so indietro e tornare a quando 
ci si occupava contemporanea-
mente di accoglienza, servizi 
ed ovviamente assistenza ai 
bagnanti.  Sarà  impegnativo  
ma, se non cambia nulla, non 
abbiamo alternative». —
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È stata riattivata la telecame-
ra subacquea dell'area mari-
na protetta di Bergeggi che 
trasmette in diretta le imma-
gini dei fondali, sul canale 
YouTube AMP Isola Bergeg-
gi Live Video. Lo scorso otto-
bre era stata danneggiata du-
rante un nubifragio. 

Posizionata a circa 18 me-
tri di profondità a largo dell’i-
sola è la sola telecamera su-
bacquea «live» in Italia. Lo 
strumento ha messo in luce 
una biodiversità incredibil-
mente ricca, in quanto il trat-
to di mare di un’area marina 
protetta, è un vero paradiso 
per gli amanti della natura. 
Dalla webcam si può osserva-
re un mondo sommerso, dal-
le praterie di posidonia, ad 
una varietà incredibile di spe-
cie marine, piccoli pesci colo-
rati, banchi di acciughe, pol-
pi e molto altro. «Il canale 
YouTube conta oltre  3600 
iscritti – ha spiegato Davide 
Virzi, direttore dell’Area ma-
rina protetta – È molto segui-
to e durante il periodo in cui 
la telecamera non era attiva 
abbiamo ricevuto numerose 
chiamate e mail da parte di 
utenti che chiedevano info 
su quando sarebbe tornata 

on-line. La telecamera subac-
quea in questi anni ha messo 
in luce una biodiversità incre-
dibilmente ricca, registran-
do migliaia di specie marine, 
un numero record, che pone 
Bergeggi al vertice delle aree 
protette italiane». Per osser-
vare, sempre in diretta, le im-
magini del Golfo dell’Isola e 
dell’area marina protetta di 
Bergeggi è possibile collegar-
si inoltre alla telecamera pa-
noramica sul  sito isolaber-
geggi.panomax.com. La web-
cam offre anche una raccolta 
delle immagini più suggesti-
ve, timelapse, timeline, una 
mappa e una serie di link utili 
per il turista. V.P. —
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Alassio, parla il presidente dei balneari: i titolari dei bagni marini dovranno tornare sui trespoli

Nuove regole, pochi bagnini
“Lo faranno di nuovo i gestori”

IL CASO

Le immagini della webcam

Si è spento il dottor Gian Car-
lo Torre, 80 anni, stimato gi-
necologo e uno dei massimi 
esperti e storici per l’arte de-
gli ex libris. Originario di San 
Terenzo, frazione del Comu-
ne di Lerici (La Spezia), dopo 
la laurea in Medicina si era 
trasferito nel Savonese e per 
oltre 30 anni aveva lavorato 
nei reparti di ostetricia pri-
ma a Finale Ligure nell’ex 
ospedale Ruffini e poi a Pie-
tra Ligure al Santa Corona fi-
no al 2002, quando era anda-
to in pensione. 

Empatico e molto scrupolo-
so con le pazienti che segui-
va, era noto e apprezzato per 
le sue qualità umane oltre 
che per le sue capacità profes-
sionali. Aveva dedicato parte 
della sua attività medica an-
che alla ricerca scientifica, 
studiando i marcatori tumo-
rali e pubblicando su presti-
giose riviste internazionali. 
Amante della cultura e della 
carta stampata, della xilogra-
fia e calcografia, Gian Carlo 
Torre era molto conosciuto 
anche per essere una figura 
di riferimento per l’arte degli 
ex libris, quei contrassegni, 
(impressi, stampati o incisi), 
usati per comprovare l’appar-
tenenza di un libro ad una fa-
miglia, una biblioteca o una 
persona. Torre aveva dedica-
to parte della sua vita a colle-
zionare, valorizzare e far co-

noscere questa forma d’arte 
unica. Era stato fondatore di 
una rivista internazionale e a 
lui apparteneva la più com-
pleta raccolta di ex libris a te-
ma Don Chisciotte di cui orga-
nizzò varie mostre, non solo 
in Liguria ma anche in tutta 
Italia e in Spagna. Negli anni 
aveva  organizzato  anche  
molti incontri nelle scuole e 
organizzato eventi espositi-
vi nazionali ed internaziona-
li, con l’obiettivo di aprire 
l'arte a un pubblico più va-
sto, rendendola accessibile e 
comprensibile. Lascia la mo-
glie Pierangela e il figlio Lui-
gi Edoardo con Daniela e Pa-
trick e il fratello Franco con 
Mirca, Mario e Nicola. I fune-
rali saranno celebrati oggi 
pomeriggio alle ore 15 nella 
basilica di San Nicolò a Pie-
tra Ligure. V.P. —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
ALBENGA
Altri quattro arresti dei cara-
binieri nell’ambito dell’inda-
gine anti  droga che  pochi  
giorni fa aveva portato all’ar-
resto di 11 persone ad Alben-
ga.  Operazione  che  aveva  
portato a sequestrare notevo-
li quantitativi di sostanze stu-
pefacenti,  nonché oltre  un 
milione di euro in contanti 
nascosti nel finto tubo di un 
garage in zona Vadino. Ieri i 
militari hanno effettuato le 
nuove misure cautelari dispo-
sti dal gip del Tribunale di Sa-
vona a seguito dei primi inter-
rogatori  preventivi  svolti  
agli altri indagati.

Provvedimenti  restrittivi  
che sono a carico di un alba-
nese 48enne residente nella 
piana ingauna, già in carcere 
a Genova per spaccio di dro-
ga, ritenuto uno dei fornitori 
delle sostanze illecite, il 32en-
ne arrestato in flagranza di 
reato giovedì scorso e già agli 
arresti  domiciliari,  nonché  
un 35enne e un 27enne tutti 
residenti in provincia di Savo-
na, inizialmente indagati in 
stato di libertà ed oggi tradot-
ti in carcere ad Imperia. 

I quattro arrestati sono ac-
cusati di concorso nel reato 
continuato di detenzione ai fi-
ni di spaccio di sostanze stu-
pefacenti e psicotrope a se-
guito delle indagini dei cara-

binieri del Nucleo Investigati-
vo di Savona. 

Interrogati nei giorni scor-
si dal Gip, nei confronti dei 
primi due indagati sono state 
confermate le loro responsa-
bilità e di conseguenza sono 
state convalidate la detenzio-
ne in carcere per il primo e 
agli arresti domiciliari per il 
secondo. Per quanto riguar-
da le altre due persone o si so-
no avvalse della facoltà di 
non rispondere, oppure han-

no tentato di ridimensionare 
la vicenda, fornendo versio-
ni ritenute dal Giudice inve-
rosimili,  in particolare  per  
quanto emerso in modo evi-
dente dalle indagini svolte 
dal Nucleo Investigativo Ca-
rabinieri. Non è escluso che 
l’attività dia ulteriori svilup-
pi. M.RAM.—
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La richiesta di prelievo del 
sangue a domicilio si è trasfor-
mata in un disagio per un’an-
ziana signora di Albenga. Un 
errore dell’operatore che ha 
preso in carico la richiesta fa 
“saltare” l’esame e le viene an-
che chiesto di ripetere la pro-
cedura burocratica, compre-
so il pagamento del ticket. Si 
era occupato di tutto il figlio 
dell’86enne ingauna, lo scor-
so 10 gennaio allo sportello 
Asl di via Trieste, dove si era 
recato per prenotare il prelie-
vo domiciliare. «Dopo aver 
pagato il ticket al Cup dell’o-
spedale, mi è stato conferma-
to che sarei stato contattato 
telefonicamente dal servizio 
Adi (Assistenza Domiciliare 
Integrata, ndr) – spiega il fi-
glio della signora -. Il 20 gen-
naio telefono e mi viene detto 
che a causa di un errore effet-
tuato dallo sportello Cup, pur-
troppo per mia madre, pur es-
sendo stata inserita nella lista 
dei prelievi domiciliari, non 
si sarebbe potuto ottempera-
re poiché erano stati prenota-
ti in ospedale il 13 gennaio». 

L’unica strada percorribi-
le, gli dicono, è quella di rifa-
re la pratica, compresa la ri-
chiesta del medico e il paga-
mento del ticket. «La cosa che 
ci lascia sbigottiti è il dover 
pagare  nuovamente  il  tic-
ket», dice il figlio della signo-
ra. Asl 2 ha fatto sapere che 

«la vicenda in questione ha 
avuto origine da un disguido 
amministrativo, prontamen-
te preso in carico dagli uffici 
competenti dell'Asl al fine di 
garantire una soluzione rapi-
da ed efficace. 

Il personale dell’Adi si è già 
attivato per contattare il fi-
glio della signora per gli ac-
cordi necessari e il prelievo ri-
chiesto verrà effettuato diret-
tamente presso il domicilio 
della signora. L'intervento sa-
rà eseguito senza alcun costo 
aggiuntivo e senza necessità 
di corrispondere ulteriori pa-
gamenti di ticket. Abbiamo 
anche dato indicazioni sulle 
modalità di richiesta per l’e-
senzione per le volte successi-
ve». Nel frattempo, comun-
que, la signora ha deciso di ri-
volgersi ad altra struttura con-
venzionata. M.G. —
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Nuove regole per il brevetto, diventare bagnino è più complicato

bergeggi. dannegg iata dal maltempo

Torna in funzione
la webcam subacquea
dell’area marina

il medico avEVA LAVORATO AL RUFFINI

Addio a Torre
ginecologo di 80 anni
esperto di ex libris

Il dottor Gian Carlo Torre

continua l’operazione dei carabinieri

Albenga, “Petfood”
allarga le sue reti
altri quattro arresti

La droga sequestrata

sanità . il caso di una donna di 86 anni

Prelievo a domicilio
con doppio ticket
protesta ad Albenga

Un prelievo di sangue
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